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go da quell’ indegno commerzio quegli Scellerati
de’ Nazionali Inglefi unififi agli Eglzmm s caccia-
re i Foreftieri dal Paefe , e non rimanere con I
aggravio de’Figliuoli . Nuliadimeno, benché paja
feguito leffetto propoftofi dalla Legge, e che gli
dezum Foreftieri {i poffano ‘dire ufciti dal Regno,
fono rimafti moltiflimi de’lero Scolari, e feguaci .
Molto maggior ¢ ilnumero di coftoro ne’Paefi me-
defimi della Turchia, ove le Leggi non fonomol-
to in vngore,e non pochi vivono con la folita pro-
feflione in Egitro.

Puo effere, che fieno tollerati prefentemente da
Turchi, perch¢ da molti anni a quefta parte fi
. {fono applicati ad apprendere qualche arte , e fono
divenuti eccellenti nel fabbricare tra le altre cofe
le armi da taglio. Non hanno peré luogo fflo 5
ma vagando qua e la conducono fopra la fchiena
degli Afini i loro pochi utenfili , e le Tende ,
per piantarle in altro Terreno, il quale feelgono
per lo pit nelle vicinanze di qualche ‘Cittd gran-
de; ed ivi, con il lavoro delle lor mani; co’ fur<
ti, e con il dire le Sorti, provedono abbondante-
mente a’ giornalieri bifogni, curandofi poco di ve-
ftimenta, e di fuppellertili. Quando il Popolo di
qualche Citta fi trova' ridotto in iftato'di non po-
tere pit fofferire le loro fcelleratezze , li caccia
di luogo , ed eglino vanno prontamente ad’ occu~
parne un’altro, Si dice, che abbiano una Profezia,
da cui fia loro promeflo il poffedimentointero del
Regno d’Egitto , e la diftruzione totale dell Impe-
rip: de’Turchi dopo un certo tempo , che fifiano
a trecent’ anm. ‘Dugeato ne fono gid feorfi dopo
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